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Sheila Metzner

fotografie

Il suo stile fotografico unico pone Shila Metzner tra i maestri contemporanei nel mondo delle Arti maggiori, della moda, della ritrattistica, dello still-life e della fotografia di paesaggio. È un’esperienza accattivante osservare le sue immagini: innocenti, sensuali e sexy, ogni sua foto, indipendentemente dal soggetto, mostra e sollecita forti emozioni. Dice la Metzner: “ la fotografia nella sua forma più semplice è magia. quest’immagine, presa .. può avere vita, essere eterna e immortale: il bambino nella foto non invecchia, come farebbe nella vita.” Sheila Metzner, che vive e lavora a New York, nasce nel ’39 in un quartiere povero di Brooklyn, da una famiglia di ebrei ortodossi. Dopo aver frequentato la scuola Superiore d’Arte e Design di Manhattan, sceglie il Pratt Institute dove si diploma in Comunicazione Visiva. Dopo la laurea nel ’61, lavora come assistente di Lou Dorfsman alla CBS Network Advertising. Cinque anni più tardi è assunta dall’agenzia di pubblicità Doyle Dane Bernbach come art director; nel ’68 sposa il presidente dell’agenzia di pubblicità Jeffrey Metzner, direttore creativo e pittore. Con lui ha cinque figli e in tredici anni di attività il suo ruolo di madre non ha intralciato quello di fotografa: “I miei figli non hanno mai interferito, se non potevo viaggiare per causa loro, mi inventavo un posto in cortile e lo chiamavamo Antartica, Egitto o qualcos’altro. Trovavo insomma dei microcosmi.” Nove anni dopo seleziona 22 fotografie: è una di esse, il bianco e nero intitolato “Evyan, Kinderhook Creek”, a colpire il critico John Szarkowski che la include nella controversa mostra “Mirror and Windows: american photography since 1960”, al Museum of Modern Art di New York. Più tardi, in una personale alla Galleria Daniel Wolf, ottiene uno straordinario consenso di pubblico. La Metzner è ormai matura per lavorare con il colore, ma certo non in modo convenzionale: aspira ad un tipo di colore essenziale, che ottiene con la tecnica Fresson. La famiglia Fresson lavora alla periferia di Parigi ed è specializzata in un procedimento al carbone, inventato nel 1895, a quattro colori. Alcune stampe arrivano a 7 colori, e sono ai pigmenti, l’unica vera stampa a colori d’archivio (di tipo conservativo). La Metzner è tra i dieci fotografi americani che impiegano questo processo, perfetto per interpretare il suo stile morbido. Le fotografie sembrano dipinti. Nel 1980 espone le stampe a colori Fresson in una personale alla Galleria Daniel Wolf: è il biglietto da visita per numerose proposte editoriali con le riviste Vanity Fair, Vogue, Rolling Stone. Del suo ingresso alla fashion system nel 1983, il critico Carol Squiers dice: “In un momento in cui la fotografia di moda è tra la sterilità e l’istantanea, Sheila Metzner ha creato una visione sontuosa che ha stimola tutto il settore.” Inizia in quel periodo a fare foto pubblicitarie, un suo lavoro è pubblicato su un CD di John Mellencamp oltre che su copertine di libri. Viaggia e fotografa paesaggi. Lavora per il cinema, con incarichi speciali in diverse produzioni hollywoodiane e fotografa John Huston, Jessica Lange, Warren Beatty, Uma Thurman, Isabella Rossellini e tanti altri. Ha diretto spot TV e prodotto e diretto un cortometraggio su Man Ray. Ha pubblicato due monografie e vinto il premio “America Society of Magazine Photographer Ansel Adams”. Le sue immagini sono raccolte nelle collezioni di New York del Metropolitan Museum of Art, del Museum of Modern Art, dell’International Center of Photography (ICP); a Houston, nel Museum of Fine Arts. Il suo lavoro è presente in numerose collezioni personali.

In mostra 80 stampe a colori di still life, ritratti, nudi e paesaggi.
